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SEZIONE A
Disciplina e tutela giuridica dei 

programmi per elaboratore
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IL SOFTWARE IL SOFTWARE 
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FONTE:

Organizzazione Mondiale della Proprietà Intellettual e (OMPI o WIPO)

Canberra dal 2 al 6 aprile 1984

DEFINIZIONE



http://www.massimofarina.it - Dott . Massimo Farina - massimo@massimofarina.it

FORMAZIONE FORENSE
Torino 12 giugno 2008
Milano 13 giugno 2008

MODULO V
DIRITTO E NUOVE TECNOLOGIE 

L’essenza del software

CODICE SORGENTE

COMPILAZIONE

CODICE OGGETTO
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Con il Decreto Legislativo n. 518/1992 è stato aggiunto un secondo 
comma all’art. 1 della Legge 633/1941 (LdA)

La scelta italiana
Il software è tutelato come Diritto d’Autore

Sono protette ai sensi di questa legge le opere dell'ingegno di carattere 
creativo che appartengono alla letteratura, alla musica, alle arti 
figurative, all'architettura, al teatro ed alla cinematografia, qualunque 
ne sia il modo o la forma di espressione. 

Sono altresì protetti i programmi per elaboratore come opere letterarie ai 
sensi della Convenzione di Berna sulla protezione delle opere letterarie 
ed artistiche […], nonché le banche di dati che per la scelta o la 
disposizione del materiale costituiscono una creazione intellettuale 
dell'autore.
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AUTORE UTILIZZATORE

Diritti esclusivi Diritti di utilizzazione

I soggetti del diritto d’autore

Contemperare 2 opposti interessi

Interesse pubblico:
favorire il progresso tecnico

Interesse privato:
tutelare la proprietà intellettuale



http://www.massimofarina.it - Dott . Massimo Farina - massimo@massimofarina.it

FORMAZIONE FORENSE
Torino 12 giugno 2008
Milano 13 giugno 2008

MODULO V
DIRITTO E NUOVE TECNOLOGIE 

Persone fisiche 

Persone giuridiche

Diritto Morale
(a titolo originario) 

Diritto Patrimoniale
(a titolo originario e 

derivativo) 

Diritto Patrimoniale
(a titolo derivativo) 

Acquisto dal realizzatore o 
successivi aventi causa

nel caso di contratti di lavoro dipendente o 
di prestazione d’opera spetta al datore di 
lavoro, a meno che non sia pattuito 
diversamente (art. 12 bis LDA)
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Diritti Morali

diritto alla paternità
dell'opera

opposizione a qualsiasi 
“deformazione, mutilazione od altra 

modificazione, ed a ogni atto a danno 
dell'opera stessa, che possano essere 
di pregiudizio al suo onore o alla sua 

reputazione”
(art. 20 L.D.A. )

INALIENABILI IRRINUNCIABILI

CARATTERISTICHE PRINCIPALI

FORME ESPRESSIVE

INESPROPRIABILI

CATEGORIA:  diritti della personalità di natura non patrimoniale riconosciuti e garantiti dalla 
Costituzione (es. diritto alla vita, all'integrità fi sica, alla salute, all'immagine, all'onore, alla 
privacy, diritti di libertà personale, di pensiero, di religione, di associazione, di riunione, etc... )
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Diritti Patrimoniali

pubblicare l’opera, 
diffonderla, metterla in 

commercio, elaborarla e 
tradurla 

“durano tutta la vita 
dell'autore e sino al termine 
del settantesimo anno solare 

dopo la sua morte”
(art. 25 L.D.A.)

ALIENABILITA’

CARATTERISTICA PRINCIPALE

FORME ESPRESSIVE

possono essere 
trasferiti a terzi  e il loro 

trasferimento deve 
essere provato per 

iscritto
(art. 110 L.D.A.)

CATEGORIA:  diritti soggettivi assoluti , i quali hanno ad oggetto i beni; es. i diritti re ali (diritti 
sulle cose ), dei quali il principale è il diritto d i proprietà che garantisce al soggetto il potere 
pieno ed esclusivo di godere delle della cosa entro  i limiti e con l'osservanza degli obblighi 
stabiliti dalla legge. 
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Diritti Esclusivi
Spettanti all’Autore

(art. 64 bis L.D.A.)

all’autore spetta il diritto di effettuare o autori zzare:
“a) la riproduzione, permanente o temporanea, totale o parziale, del 
programma per elaboratore con qualsiasi mezzo o in qualsiasi forma 
[…]
b) la traduzione, l'adattamento, la trasformazione e ogni altra 
modificazione del programma per elaboratore […]
c) qualsiasi forma di distribuzione al pubblico, compresa la locazione, 
del programma per elaboratore originale o di copie dello stesso. La 
prima vendita di una copia del programma nella comunità economica 
europea da parte del titolare dei diritti […] esaurisce il diritto di 
distribuzione […] all'interno della comunità […].”
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I diritti dell’utilizzatore

procedimento attraverso il quale è
possibile risalire dall’eseguibile al 

codice sorgente 

Non è necessaria l’autorizzazione dell’Autore se:
•la decompilazione è eseguita dal licenziatario o da altri che abbia il diritto di usare una 
copia del programma (art. 64 quater comma 1, lett. a);
•le informazioni non sono già facilmente reperibili e rapidamente accessibili (art. 64 
quater comma 1, lett. b);
•la decompilazione è limitata solo alle parti del programma originale necessarie per 
conseguire l’interoperabilità(art. 64 quater comma 1, lett. c);
•le informazioni acquisite non sono comunicate a terzi (art. 64 quater comma 2, lett. b);
•le informazioni acquisite non sono utilizzate per costruire programmi sostanzialmente 
simili nella loro forma espressiva (art. 64 quater comma 2, lett. c).

art. 64 quater L.D.A.

DECOMPILAZIONE
(limita i Diritti Esclusivi

Spettanti all’Autore )
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Il Registro Pubblico per il Software
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FUNZIONI

La registrazione di 
un software 

La trascrizione di atti

Le registrazioni fanno fede, fino a 
prova contraria, dell’esistenza del 
programma e di chi ne sia l’autore.
Si pubblicizzano l’esistenza e il titolo 
del software, il nome dell’autore, la 
data e il luogo di pubblicazione, il nome 
del titolare dei diritti di utilizzazione 
economica sul software

Sono trascrivibili:
•gli atti che trasferiscono i diritti di 
utilizzazione economica su un software 
o costituiscono su di essi diritti di 
usufrutto o garanzia;
•gli atti di divisione (se ci sono più
coautori); 
•di società (quando la titolarità del  
software e di una società)

Il Registro Pubblico per il Software 
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La SIAE inserisce nel Registro, gestito con sistemi informatici, i dati 
dichiarati e conserva nei suoi archivi, con un numero progressivo e la 
data di registrazione, gli esemplari dei programmi e degli atti, fornendo al 
richiedente un attestato di registrazione.

Il Registro Pubblico per il Software 

La SIAE consente la consultazione del Registro e rilascia estratti e copie 
autentiche degli atti (dichiarazioni, descrizioni e atti depositati); solo 
l’esemplare del programma non è oggetto di visura.

IL REGISTRO FA FEDE, FINO A PROVA 
CONTRARIA, DELL’ESISTENZA

DEL PROGRAMMA E DELLA SUA 
PUBBLICAZIONE

LA REGISTRAZIONE NON È OBBLIGATORIA.
IL REGISTRO NON RAPPRESENTA 

UN’ANAGRAFE
COMPLETA DEI PROGRAMMI 
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La fine del “Bollino” SIAE
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181-bis. - […] la Società italiana degli autori ed editori 
(SIAE) appone un contrassegno su ogni supporto 
contenente programmi per elaboratore o multimediali 
nonché su ogni supporto contenente suoni, voci o 
immagini in movimento, […] destinati ad essere posti 
comunque in commercio o ceduti in uso a qualunque 
titolo a fine di lucro. […]

Il “bollino” SIAE 

FONTI
(LDA) 171-ter. - [I] È punito […] con la reclusione da sei mesi a 

tre anni e con la multa da cinque a trenta milioni di lire 
chiunque a fini di lucro: […]
d) detiene per la vendita o la distribuzione, pone in 
commercio, […] qualsiasi supporto […] per il quale è
prescritta […] l'apposizione di contrassegno da parte 
della S.I.A.E., privi del contrassegno medesimo […]
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Sentenza n. 13853/2008
Sentenza n. 13816/2008
Sentenza n. 13810/2008

Il “bollino” SIAE 

IL CASO

Sentenza "Schwibbert" 
Corte di Giustizia delle Comunità Europee

8 novembre 2007

Sono inapplicabili le norme penali che 
prevedono l'obbligatorietà del "bollino" SIAE.

CONFORME 
LA CORTE DI CASSAZIONE
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Il “bollino” SIAE 

MOTIVI DELLA DECISIONE

La direttiva 83/189/CEE del 28 marzo 1983 prevede ch e ogni Stato membro 
che intenda adottare una normativa tecnica debba pr ocedere alla 

notificazione del progetto legislativo alla Commissi one delle Comunità
europee

(PENA L’INOPPONIBILITA’ AL PRIVATO)

Le norme nazionali in tema di 
contrassegni SIAE hanno la 
natura di "regole tecniche"

L'Italia non ha mai adempiuto 
all'obbligo di notifica 

PQM: La Corte del Lussemburgo ha dichiarato che le norme 
tecniche in tema di bollini SIAE non possono essere  "opposte" ai
privati.
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Sentenza n. 13853/2008
Sentenza n. 13816/2008
Sentenza n. 13810/2008

Il “bollino” SIAE 

LA CORTE DI CASSAZIONE

Accoglie i principi 
dichiarati dai Giudici 

Comunitari

le disposizioni nazionali che hanno 
stabilito, l'obbligo di apporre sui 
supporti il contrassegno SIAE, 
costituiscono una regola tecnica che, 
ove non notificata alla Commissione, 
è inopponibile al privato.

Non è più reato apporre i contrassegni SIAE 
= 

IL FATTO NON SUSSISTE
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Chi ha pagato un importo non 
dovuto ha diritto a ripeterlo

Il “bollino” SIAE 

RIMBORSABILITA’?

La tassa di concessione 
governativa per l'iscrizione delle 
società del registro delle imprese fù
dichiarata illegittima da una 
decisione della Corte di Giustizia

L’Erario, convenuto in molteplici giudizi, fù
condannato a restituire agli imprenditori 
quanto versato in forza della citata 
previsione

ESISTONO ALCUNI PRECEDENTI

Regola applicabile in tutte le 
ipotesi nelle quali l'obbligo di 
apposizione del contrassegno 

sia entrato nell'ordinamento per 
effetto di una disposizione di 
legge posteriore alla direttiva 

83/189/CEE
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La circolazione dei diritti patrimoniali
“Il negozio di licenza d’uso”
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L’esatto inquadramento negoziale della 
licenza d’uso agevola le parti nella 
predisposizione di un accordo che tutela i 
rispettivi diritti

LICENZA D’USO ?
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PRIMO PASSO

La licenza d’uso è un contratto

Che tipo di contratto è?Che tipo di diritti è in 
grado di trasferire?
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DIRITTI TRASFERIBILI

La licenza d’uso è un contratto attraverso il 
quale si trasferiscono diritti di utilizzazione 

economica

ESCLUSIVAMENTE DIRITTI PATRIMONIALI

Per Esempio: installare, utilizzare, accedere, visual izzare ed eseguire
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gli altri effetti tipici della 
locazione, sono estranei alle 
principali distribuzioni di 
software pacchettizzato

TIPOLOGIA NEGOZIALE

Principio dell’esaurimento art. 
64 bis, lett. c., legge 

633/1941

E’ una vendita? E’ una locazione?

“ […]La prima vendita di una copia del 
programma […] da parte del titolare dei 

diritti, […] esaurisce il diritto di 
distribuzione di detta copia […] ”

Il comune denominatore è
senz’altro la cessione del diritto 
di godimento sul programma 
dietro corrispettivo pecuniario
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RISPETTO DELLE NORME IMPERATIVE

(= regole inderogabili, neppure con il 
consenso dell'interessato)

TIPOLOGIA NEGOZIALE

Art. 1322, II comma, c.c.
“Le parti possono anche concludere 
contratti che non appartengano ai 

tipi aventi una disciplina particolare, 
purché siano diretti a realizzare 

interessi meritevoli di tutela secondo 
l’ordinamento giuridico”

E’ un contratto atipico

LIBERTA’ CONTRATTUALE
LIMITI

MERITEVOLEZZA DI TUTELA DEGLI 
INTERESSI

(Secondo l’interpretazione prevalente 
sono meritevoli di tutela i contratti 

che perseguono interessi socialmente 
utili)
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Contiene elementi 
di più contratti tipici 
che si fondono in 
un’unica causa 

QUALE DISCIPLINA ?

E’ un contratto misto

CIOÈ

Individuazione del contratto 
prevalente, ed applicazione della 

relativa disciplina 

CRITERIO 
DELL’ASSORBIMENTO

CRITERIO DELLA 
COMBINAZIONE

Applicazione delle singole 
discipline di riferimento per 

ciascun elemento contrattuale
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Prima di redigere il contratto di licenza d’uso è
necessario inoltre tener conto di un principio 

fondamentale

PRINCIPIO DEL CONSENSO 
DELL’AUTORE

L’autore che esercita il suo potere oltre i limiti imposti dai 
diritti della controparte, o che fornisce un prodotto viziato, 

incorre in responsabilità di natura contrattuale ed 
extracontrattuale
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limitazioni 
contenutistiche e 

temporali 
riguardanti la 

garanzia per vizi

Le licenze d’uso più diffuse presentano alcune clausole dirette a 
limitare le garanzie e le responsabilità per i vizi a carico del 

licenziante (rectius a limitare il diritto di tutela del licenziatario)

1

esclusione di 
buona parte dei 

rimedi contrattuali 
generali 

riconosciuti al 
licenziatario

esclusione della 
responsabilità del 
licenziante per i 
danni indiretti 

connessi 
all’utilizzazione del 

prodotto

2 3



http://www.massimofarina.it - Dott . Massimo Farina - massimo@massimofarina.it

FORMAZIONE FORENSE
Torino 12 giugno 2008
Milano 13 giugno 2008

MODULO V
DIRITTO E NUOVE TECNOLOGIE 

LIMITAZIONI CONTENUTISTICHE E TEMPORALI 
RIGUARDANTI LA GARANZIA PER VIZI

1

La garanzia per vizi del licenziante è ridotta ai soli casi di funzionamento 
non conforme alle istruzioni contenute nel manuale d’uso per un periodo 

di novanta giorni dalla data di acquisto

Clausola nulla in quanto contrastante con le 
regole generali delle obbligazioni

L’articolo 1229 c.c. considera nulli i patti che escludono o 
limitano “preventivamente la responsabilità del debitore, per dolo 

o per colpa grave”

ESEMPIO
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esclusione di buona parte dei rimedi contrattuali 
generali riconosciuti al licenziatario

2

La responsabilità della (software house) ed i rimedi esclusivi 
dell'utente saranno, a discrezione della ( software house):
a) la restituzione del prezzo pagato;
b) la riparazione o la sostituzione del software o dell' hardware.

Clausola nulla in quanto contrastante con le 
regole generali delle obbligazioni (art. 1453 c.c.)

ESEMPIO

L’art. 1453, comma 1, c.c., consente al licenziatar io di “chiedere 
l’adempimento o la risoluzione del contratto, salvo , in ogni caso, il 

risarcimento del danno”.
La clausola inibisce il ricorso alle azioni ex art.  1453  e prevede la restituzione del prezzo o, in 
alternativa, la riparazione o sostituzione del prod otto; non è previsto il risarcimento del danno



http://www.massimofarina.it - Dott . Massimo Farina - massimo@massimofarina.it

FORMAZIONE FORENSE
Torino 12 giugno 2008
Milano 13 giugno 2008

MODULO V
DIRITTO E NUOVE TECNOLOGIE 

esclusione della responsabilità del licenziante 
per i danni indiretti connessi all’utilizzazione 

del prodotto

3

In nessun caso la software house sarà responsabile per i danni 
derivanti dall'uso del prodotto software, anche nel caso che la 
software house sia stata avvertita della possibilità di tali danni

Clausola nulla in quanto contrastante 
con le regole generali delle obbligazioni

ESEMPIO

L’articolo 1229 c.c. considera nulli i patti che escludono o 
limitano “preventivamente la responsabilità del debitore, per dolo 

o per colpa grave”
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PRECISAZIONE

È necessario verificare la qualificazione 
soggettiva delle parti

Contratti con il consumatore

Disciplina 
maggiormente 
protettiva per il 

licenziatario

Artt. 33 e 36 del codice del consumo: prevedono la nullità delle clausole che 
“malgrado la buona fede, determinano a carico del co nsumatore un 

significativo squilibrio dei diritti e degli obblig hi derivanti dal contratto”.
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IL SOFTWARE PREINSTALLATO
Le licenze OEM 

(Original Equipment Manufacturer)

tutti i principali produttori di PC obbligano l'acq uirente 
all’acquisto del  computer corredato di sistema ope rativo

IL CASO

Un acquirente cita in 
giudizio la società HP 

per ottenere il rimborso 
del prezzo del sistema 
operativo preinstallato

sul pc

NOVEMBRE 
2005

Ottobre 2007

Giudice di Pace di Firenze riconosce la 
vessatorietà del comportamento e la contrarietà
al principio di correttezza contrattuale e 
stabilisce che va rimborsato il valore del 
software non richiesto e preinstallato sul 
computer. L'importo del rimborso è stato fissato 
in via equitativa per Euro 90,00 per Windows XP 
e per Euro 50,00 per Works 8
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FORMA DEL CONTRATTO DI LICENZA D’USO

il trasferimento dei diritti patrimoniali 
deve essere provato per iscritto 

(art. 110 Legge 633/1941)

Problema di validità delle clausole vessatorie per i  
contratti di licenza d’uso stipulati con modalità “a 
strappo” o “point and clik” (art. 1341 – 1342 c.c.)
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Il contratto di licenza d’uso non è
vincolato ad un preciso contenuto

CONCLUSIONI

Libertà
dei 

contraenti

Principio 
del 

consenso 
dell’autore

Rispetto 
della 

disciplina 
generale 

dei 
contratti

Rispetto della 
disciplina 

protettiva per 
il 

consumatore
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PRINCIPALI LICENZE D’USO

acquisto del diritto all’uso 
(godimento) del prodotto 
accompagnato dal 
trasferimento in proprietà
del supporto materiale 
che lo contiene (floppy-
disk, CD-ROM o DVD) 

� Trasferimento a prestazioni 
corrispettive;

� Alienazione a titolo oneroso 
immediato (l’acquirente è
immediatamente obbligato 
a pagare il prezzo)

� L’utilizzatore acquista una 
serie di poteri limitati dalla 
riserva dei diritti esclusivi di 
sfruttamento economico in 
capo all’autore, il quale 
conserva il controllo 
patrimoniale sulla 
circolazione del bene. 

TRASFERIMENTO COPYRIGHT
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acquisto del diritto 
all’uso (godimento) del 
prodotto accompagnato 
dal trasferimento della 
disponibilità del codice 
sorgente 

� Libertà ideologica 
risultante da un’estrema 
compressione dei diritti 
dell’autore. 

� Non è esclusa 
l’onerosità
dell’operazione

� Garantito all’autore il 
diritto morale di 
paternità sull’opera

TRASFERIMENTO COPYLEFT

PRINCIPALI LICENZE D’USO
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distribuito 
gratuitamente e 
liberamente e privo 
di ogni riferimento 
al titolare del diritto 
morale d’autore

L’opera, senza alcun 
genere di vincolo, 
garantisce il massimo 
grado di liberta a 
qualunque utilizzatore. 
Da questo punto di 
vista il bene è
assimilabile alla cosa 
mobile oggetto di 
occupazione (art. 923 
c.c.).

SOFTWARE DI PUBBLICO DOMINIO

PRINCIPALI LICENZE D’USO
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TUTELA CIVILISTICA
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danno ingiusto
causato, per colpa o dolo, 

a un soggetto
con cui non vi è legame 

negoziale

violazione di
clausole previste nei contratti di 

vendita e
nelle licenze d’uso dei 

programmi per elaboratori

CONTRATTUALE EXTRACONTRATTUALE

Fonte: artt. 156/170 L.D.A.

Illecito Civile



http://www.massimofarina.it - Dott . Massimo Farina - massimo@massimofarina.it

FORMAZIONE FORENSE
Torino 12 giugno 2008
Milano 13 giugno 2008

MODULO V
DIRITTO E NUOVE TECNOLOGIE 

Il lucro cessante è valutato dal 
giudice […] anche tenuto conto 
degli utili realizzati in 
violazione del diritto. 

LESIONE NELL’ESERCIZIO DI UN DIRITTO DI 
UTILIZZAZIONE ECONOMICA

SANZIONI

1. Condanna alla distruzione o 
rimozione dello stato di fatto 
da cui risulta la violazione 

2. risarcimento del danno

Il giudice può altresì liquidare il danno in 
via forfettaria sulla base quanto meno 
dell'importo dei diritti che avrebbero 

dovuto essere riconosciuti, qualora l'autore 
della violazione avesse chiesto al titolare 

l'autorizzazione per l'utilizzazione del 
diritto
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IL GIUDICE COMPETENTE
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SEZIONI SPECIALIZZATE IN MATERIA DI PROPRIETÀ
INDUSTRIALE ED INTELLETTUALE

Decreto Legislativo 27 giugno 2003, n. 168

12 sezioni specializzate 

presso i Tribunali e le Corti d’Appello di 
Bari, Bologna, Catania, Firenze, Genova, 
Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, 

Trieste e Venezia 
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SEZIONE B
E-commerce e contratto telematico
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PREMESSA

I Cybernauti esprimono la propria autonomia 
negoziale con il linguaggio dei bit che 
transitano attraverso la rete telematica

Negozi Giuridici

Remissione del debito 
(1236 c.c.)

Contratto 
(1321 c.c.)

Disdetta
(1596 c.c.)

Recesso
(1373 c.c.)

Neg. bilaterale

Neg. uniilaterale
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Il contratto telematico

“il nucleo duro del commercio elettronico”
CONTRATTO
Art. 1321 c.c.

Il contratto è l’accordo di due o più
parti per costituire, regolare o 
estinguere tra loro un rapporto 
giuridico patrimoniale.

TELEMATICA
Trasmissione di informazioni a 
distanza tra sistemi di computers 
collegati in rete

CONTRATTO TELEMATICO: 
Accordo ex art. 1321 c.c. caratterizzato dal fatto ch e le parti 

manifestano il loro consenso utilizzando computers co llegati in rete
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Il contratto telematico

Aspetti problematici

Tempo e Luogo 
di conclusione del contratto
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Il contratto telematico

• contratti conclusi via e-mail :  nel tempo e nel luogo in cui, 
attraverso l’operazione di download, il proponente ha notizia 
dell’accettazione da parte del destinatario del messaggio (artt. 
1326 e 1335 c.c.);

• Contratto concluso mediante pressione del tasto neg oziale 
(point and click ): trattandosi di accettazione per comportamento 
concludente, nel tempo e nel luogo in cui il proponente ha notizia 
dell’accettazione da parte dell’oblato (art. 1335 c.c.); 

• contratto concluso mediante il pagamento della pres tazione 
pecuniaria : si tratta di ipotesi di conclusione mediante inizio 
dell’esecuzione; i negozi conclusi attraverso tale modalità si 
considerano conclusi nel tempo e nel luogo di inizio 
dell’esecuzione del contratto (art. 1327 c.c.);

Le regole principali
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Il contratto telematico

• contratto concluso mediante offerta al pubblico : 
coincide pienamente con la previsione dell’articolo 1336 
c.c. e si considera concluso nel tempo e nel luogo in cui la 
dichiarazione negoziale di un qualsiasi destinatario 
dell’offerta al pubblico perviene all’indirizzo del proponente, 
nella specie al sito web contenente l’offerta

• contratto concluso mediante invito a proporre: si 
considerano conclusi, semplicemente, nel momento e nel 
luogo in cui l’utente (proponente) riceve notizia 
dell’accettazione da parte del titolare del sito (oblato) 
contente l’invito a proporre.

Le regole principali
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L’indirizzo delle parti
Art. 1335. c.c. Presunzione di conoscenza. — La proposta, 
l’accettazione, la loro revoca e ogni altra dichiarazione diretta a una 
determinata persona si reputano conosciute nel momento in cui 
giungono all’indirizzo del destinatario , se questi non prova di 
essere stato, senza sua colpa, nell’impossibilità di averne notizia. 

La corrispondenza elettronica è attualmente 
equiparata alla corrispondenza cartacea

Art. 45, comma II, CAD: “ il documento informatico trasmesso per via 
telematica si intende spedito dal mittente se invia to al proprio gestore, e si 
intende consegnato al destinatario se reso disponib ile all'indirizzo 
elettronico da questi dichiarato, nella casella di posta elettronica del 
destinatario messa a disposizione dal gestore ”; 
Art. 48, comma II, CAD: “ la trasmissione del documento informatico per via 
telematica, effettuata mediante la posta elettronic a certificata, equivale, nei 
casi consentiti dalla legge, alla notificazione per mezzo della posta ”.
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Le regole per il commercio elettronico

Quali sono gli aspetti che la  web-
agency deve curare?
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Obblighi informativi
D.Lgs 70/03

ART. 7: Informazioni generali obbligatorie
ART. 8 - 9: Obblighi di informazione per la 
comunicazione commerciale

Le regole per il commercio elettronico
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Informazioni generali obbligatorie che devono esser e fornite dal
prestatore di un servizio della società dell’informa zione

a) il nome, la denominazione o la ragione sociale; 
b) il domicilio o la sede legale; 
c) gli estremi che permettono di contattare rapidam ente il prestatore e di comunicare 

direttamente ed efficacemente con lo stesso, compre so l'indirizzo di posta elettronica; 
d) il numero di iscrizione al repertorio delle atti vità economiche, REA, o al registro delle 

imprese; 
e) gli elementi di individuazione, nonché gli estrem i della competente autorità di vigilanza 

qualora un'attività sia soggetta a concessione, lice nza od autorizzazione; 
f) per quanto riguarda le professioni regolamentate : 
1) l'ordine professionale o istituzione analoga, pre sso cui il prestatore sia iscritto e il numero 

di iscrizione; 
[…]
g) il numero della partita IVA […] 
h) l'indicazione in modo chiaro ed inequivocabile d ei prezzi e delle tariffe dei diversi servizi 

della società dell'informazione forniti, evidenziand o se comprendono le imposte, i costi di 
consegna ed altri elementi aggiuntivi da specificar e; 

i) l'indicazione delle attività consentite al consum atore e al destinatario del servizio e gli 
estremi del contratto qualora un'attività sia sogget ta ad autorizzazione o l'oggetto della 
prestazione sia fornito sulla base di un contratto di licenza d'uso.
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Regole per l’invio di 
Comunicazioni Commerciali

Il legislatore italiano ha 
deciso di adottare la regola 
dell’ “ opt in ” , secondo la 
quale è richiesto il consenso 
preventivo del destinatario; 

la prova del consenso è
onere del prestatore del 
servizio

La regola dell’ ” opt in ” è confermata anche dal Codice della Privacy
Art. 130

Il secondo comma estende la regola anche alle comun icazioni effettuate 
“mediante posta elettronica, telefax, messaggi del t ipo Mms (Multimedia 
Messaging Service) o Sms (Short Message Service) o di altro tipo”
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[I] le violazioni di cui agli articoli 7, 8, 9, 10 e 12 sono 
punite con il pagamento di una sanzione 
amministrativa pecuniaria da 103 euro a 10.000 euro.

[II] Nei casi di particolare gravità o di recidiva i limiti 
minimo e massimo della sanzione indicata al comma 1 
sono raddoppiati .
[III] all'accertamento delle violazioni provvedono, 
d'ufficio o su denunzia, gli organi di polizia 
amministrativa.

SANZIONI
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Obblighi informativi
D.Lgs 70/03

ART. 12: Informazioni dirette alla conclusione 
del contratto

ART. 13: Inoltro dell'ordine
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Informazioni dirette 
alla conclusione del contratto

a) le varie fasi tecniche da seguire per la conclusione del contratto;
b) il modo in cui il contratto concluso sarà archiviato e le relative modalità di accesso;
c) i mezzi tecnici messi a disposizione del destinatario per individuare e correggere gli 

errori di inserimento dei dati prima di inoltrare l'ordine al prestatore;
d) gli eventuali codici di condotta cui aderisce e come accedervi per via telematica;
e) le lingue a disposizione per concludere il contratto oltre all'italiano;
f) l'indicazione degli strumenti di composizione delle controversie.

IL PRESTATORE DI UN SERVIZIO DELLA SOCIETÀ DELL'INFO RMAZIONE 
DEVE FORNIRE IN MODO CHIARO, COMPRENSIBILE ED INEQU IVOCABILE, 
PRIMA DELL'INOLTRO DELL'ORDINE DA PARTE DEL DESTINA TARIO DEL 

SERVIZIO, LE SEGUENTI INFORMAZIONI:

Le clausole e le condizioni generali del contratto proposte al destinatario 
devono essere messe a sua disposizione in modo che gli sia consentita la 

memorizzazione e la riproduzione (art. 12, comma 3).
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[I] le violazioni di cui agli articoli 7, 8, 9, 10 e 12 sono 
punite con il pagamento di una sanzione 
amministrativa pecuniaria da 103 euro a 10.000 euro.

[II] Nei casi di particolare gravità o di recidiva i limiti 
minimo e massimo della sanzione indicata al comma 1 
sono raddoppiati .
[III] all'accertamento delle violazioni provvedono, 
d'ufficio o su denunzia, gli organi di polizia 
amministrativa.

SANZIONI
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INOLTRO DELL'ORDINE
Si applicano le "norme sulla conclusione dei contra tti“

contenute nel codice civile
Rinvio agli art. 1321 ss. del Codice Civile

il prestatore, senza ingiustificato ritardo e per vi a telematica, deve 
accusare ricevuta dell'ordine del destinatario

La ricevuta deve contenere:
1. un riepilogo delle 

condizioni di contratto,
2. le caratteristiche 

essenziali del bene o del 
servizio 

3. l'indicazione dettagliata 
del prezzo e dei mezzi di 
pagamento (compresi i 
costi di consegna e i 
tributi applicabili)

L'ordine e la ricevuta si considerano 
pervenuti quando le parti alle quali sono 
indirizzati hanno la possibilità di accedervi 
(art. 13, comma 3).

SANZIONI

NON SONO PREVISTE 
SANZIONI 

AMMINISTRATIVE

LA VIOLAZIONE 
COMPORTA 

INDEMPIMENTO 
CONTRATTUALE
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IL DECRETO SUL COMMERCIO ELETTRONICO NON SI APPLICA  A:

a) contratti che istituiscono o trasferiscono diritti relativi a beni immobili, 
diversi da quelli in materia di locazione;

b) contratti che richiedono per legge l'intervento di organi giurisdizionali, 
pubblici poteri o professioni che implicano l'esercizio di pubblici poteri;

c) contratti di fideiussione o di garanzie prestate da persone che agiscono a 
fini che esulano dalle loro attività commerciali, imprenditoriali o professionali;

d) contratti disciplinati dal diritto di famiglia o di successione.

ESCLUSIONI



http://www.massimofarina.it - Dott . Massimo Farina - massimo@massimofarina.it

FORMAZIONE FORENSE
Torino 12 giugno 2008
Milano 13 giugno 2008

MODULO V
DIRITTO E NUOVE TECNOLOGIE 

Trattamento dati personali
D.Lgs 196/03

ART. 13: Informativa sul trattamento dei dati 
dell’interessato

ART. 23: richiesta di consenso espresso per il 
trattamento di dati comuni e di consenso scritto per 
il trattamento di dati sensibili
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Si tratta di una comunicazione finalizzata ad 
informare l’interessato su:

DEFINIZIONE

�������������
���� ����	
��
�

�����������

Il titolare ed i 
soggetti che 
effettueranno 
il trattamento

La finalità del 
trattamento e le 
conseguenze 
del rifiuto

La modalità
del 

trattamento

I diritti 
dell’interessato
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LA FORMA E’ LIBERA

E’ tuttavia consigliabile la forma scritta
quale prova dell’avvenuta comunicazione
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comunicazione finalizzata ad 
informare l’interessato su:
•I soggetti che effettueranno il 
trattamento
•La finalità del trattamento
•La modalità del trattamento
•I diritti dell’interessato

Manifestazione di volontà che 
autorizza il trattamento dei 
propri dati personali
•Consenso scritto nell’ipotesi di 
trattamento di dati sensibili e 
giudiziari
•Per i dati comuni, si richiede il 
consenso espresso

ConsensoInformativa
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La responsabilità del Provider
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"il soggetto che esercita un'attività imprenditoriale di 
prestatore di servizi della società dell'informazione 
offrendo servizi di connessione, trasmissione ed 
immagazzinamento dei dati, ovvero ospitando un sito 
sulle proprie apparecchiature“ (Relazione illustrativa direttiva 
2000/31/CE )

Il Provider è

FONTI: l’Italia ha dato attuazione alla direttiva 2000/31/CE dell’8 giugno 2000 con il decreto 
legislativo n. 70 del 9 aprile 2003, emanato sulla base della delega contenuta nella legge 
comunitaria 2001 (Legge 1 marzo 2002, n. 39 in G.U. 72 del 26 marzo 2002, Suppl. ord), 
relativa a taluni aspetti giuridici dei servizi della società dell’informazione, in particolare il 
commercio elettronico, nel mercato interno.
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LA RESPONSABILITA’ DELL’ INTERNET 
SERVICE PROVIDER

Responsabilità contrattuale
(violazione degli obblighi contrattuali)

Responsabilità extracontrattuale
(violazione degli obblighi di legge)

� Gli illeciti contro Internet
(illeciti commessi dagli utilizzatori a danno di Internet )

� Gli illeciti di Internet
(illeciti commessi da coloro che regolano l’accesso alla Rete )

� Gli illeciti per mezzo di internet
(illeciti commessi utilizzando Internet )

� Il contratto di accesso alla Rete
(Tutela dei minori, danni da virus, originalità dei software 

distribuiti )

� Clausole abusive
(Tutela degli utenti e dei consumatori )

� Responsabilità contrattuale degli 
utenti
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LA RESPONSABILITA’ CONTRATTUALE
(generalità)

ART. 1176. Diligenza nell’adempimento. — Nell’adempiere 
l’obbligazione il debitore deve usare la diligenza del buon 
padre di famiglia . 

Nell’adempimento delle obbligazioni inerenti all’esercizio di 
un’attività professionale, la diligenza deve valutarsi con 
riguardo alla natura dell’attività esercitata

ART. 1218. Responsabilità del debitore. — Il debitore che 
non esegue esattamente la prestazione dovuta è tenuto al 
risarcimento del danno, se non prova che l’inadempimento 
o il ritardo è stato determinato da impossibilità della 
prestazione derivante da causa a lui non imputabile. 
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LA RESPONSABILITA’ CONTRATTUALE
DEL PROVIDER

Si ha responsabilità contrattuale in caso di 
inadempimento agli obblighi derivanti dal contratto  
d’accesso a Internet

PRINCIPALI 
OBBLIGHI 
PER IL 
PROVIDER

Servizio di 
interconnessione 
alla rete globale

accesso ai 
programmi e 
documenti 
pubblicati dal nodo 
del provider

Servizio di 
interrogazione 
interattiva di 
calcolatori remoti 
connessi ad 
Internet
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LA RESPONSABILITA’ CONTRATTUALE
DEL PROVIDER

ACCESSO DEI MINORI ALLA RETE INTERNET

Possibilità di incontri 
virtuali dannosi che 

minacciano il sereno e 
concreto sviluppo psico-

fisico del minore

OBBLIGO 
INFORMATIVO DEL 
PROVIDER NEI 
CONFRONTI 
DELL’UTENTE

•art. 1337 c.c. ” PRINCIPIO DI BUONA FEDE NELLA FORMAZIONE DEL CONTRATTO”
•Art. 13 “CODICE DI DEONTOLOGIA E DI BUONA CONDOTTA PER I SERVIZI TELEMATICI” (ANFOV)  
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LA RESPONSABILITA’ DEL PROVIDER
….. e accesso dei minori

Se il provider non verifica la maggiore età dell’uten te

Annullabilità
del contratto 

ex art. 1425 c.c. 
per incapacità
del contraente

Responsabilità ex 
art. 2043 per i danni 
cagionati al minore 

a causa 
dell’accesso fornito 

all’insaputa dei 
genitori

RESPONSABILITA’ CONTRATTUALE RESPONSABILITA’ EXTRACONTRATTUALE
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LA RESPONSABILITA’ CONTRATTUALE DEL 
PROVIDER (obbligo informativo )

Il provider è obbligato ad informare l’utente maggior enne sui 
doveri di sorveglianza e di custodia dell’accesso a lla rete da 
parte di soggetti minorenni

ATTENZIONE !!!!! Non si tratta di un obbligo generico di 
informazione sull’accesso del minore

Si tratta di un obbligo di informazione verso 
l’utente maggiorenne sui rischi specifici 
connessi all’utilizzo della rete Internet da parte dei 
minori

Inserimento di una clausola informativa con cui si avverte il maggiorenne dei 
doveri di sorveglianza e di custodia dell’accesso al la rete da parte di minorenni

CODICE DI DEONTOLOGIA E DI BUONA
CONDOTTA PER I SERVIZI TELEMATICI” (ANFOV) 
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CODICE DI DEONTOLOGIA E DI BUONA
CONDOTTA PER I SERVIZI TELEMATICI” (ANFOV) 

ANFOV = Associazione per la convergenza nei servizi  di comunicazione
Art. 6
Responsabilità dei fornitori di accesso e di servizi
1. I fornitori di accesso e di servizi: 
a) accertano l'identità degli utenti e degli abbonati richiedendo l'esibizione o la produzione di copia di 
un documento personale […] 

Art. 13
Responsabilità dei fornitori di accesso e di servizi
1. I fornitori di accesso: a) informano gli abbonati riguardo alla possibile presenza in rete di 
contenuti potenzialmente illegali, lesivi della dignità umana o dannosi in relazione all'età, alla 
sensibilità morale, alla fede religiosa degli utenti; b) segnalano agli abbonati la possibilità di adottare 
procedure di filtratura idonee a limitare l'accesso ai contenuti selezionati dall'abbonato o classificati, 
sotto la responsabilità dell'autore e secondo standard internazionalmente accettati (es.: PICS), come 
non potenzialmente dannosi […] 
3. I fornitori di contenuti che immettono in rete contenuti potenzialmente nocivi ne segnalano la 
presenza con appositi avvisi e li organizzano in modo che non sia possibile accedervi direttamente. 
In ogni caso, i medesimi contenuti sono contrassegnati secondo gli standard internazionali di 
classificazione.
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Codici di autoregolamentazione dei 
fornitori di servizi internet
Art. 18 d.lgs. 70/2003

[I] Le associazioni o le organizzazioni imprenditor iali, professionali o di consumatori 
promuovono l'adozione di codici di condotta che tra smettono al Ministero delle attività
produttive ed alla Commissione Europea, con ogni ut ile informazione sulla loro 
applicazione e sul loro impatto nelle pratiche e co nsuetudini relative al commercio 
elettronico. 
[II] Il codice di condotta, se adottato, è reso acce ssibile per via telematica e deve essere 
redatto, oltre che in lingua italiana e inglese, al meno in un'altra lingua comunitaria. 
[III] Nella redazione di codici di condotta deve es sere garantita la protezione dei minori 
e salvaguardata la dignità umana.

1. “Codice di deontologia e di buona condotta per i servizi telematici”, adottato dall'ANFoV
(Associazione nazionale fornitori di videoinformazi one), che riguarda tutti i servizi on-line 
[gennaio 1998]

2. "carta delle garanzie di internet“ adottato dall' AIIP (associazione italiana internet providers) 
[marzo 1998]
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LA RESPONSABILITA’ CONTRATTUALE DEL 
PROVIDER (obbligo informativo )

PRECISAZIONE !!!!!
L’obbligo informativo è diretto non 
soltanto alla tutela del minore

Anche l’utente maggiorenne dev’essere 
adeguatamente informato dei rischi che corre 
Utilizzando Internet 

Avvisare l’utente dei rischi che può correre 
a causa di virus informatici che esulano dagli obblighi di 

sicurezza imposti al provider dall’art. 32.3 del Codice Privacy

ESEMPI

Avvisare l’utente che il caricamento e lo scaricamento 
di programmi mediante Internet è sotto l’esclusivo  controllo 

e responsabilità dell’utente 
L. 633/1941
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Le clausole di esonero della responsabilità
del Provider

I contratti di accesso a Internet contengono spesso  
clausole di esonero della responsabilità per il prov ider in 

caso di inadempimento

Si considerano nulle , iuris et de 
iure , le clausole che pur essendo 
oggetto di trattativa  escludano o 
limitino le azioni o i diritti del 
consumatore nei confronti del 
professionista o di un’altra parte 
in caso di inadempimento (artt. 33 
e 36 co. 2, D. lgs. 206/2005 
“Codice del Consumo”)

Si considera nulla qualsiasi 
clausola che, pur essendo 
stata oggetto di specifica 
approvazione per iscritto, limiti 
preventivamente la 
responsabilità del debitore per 
dolo o colpa grave (artt. 1341 
co. 2, 1229 c.c.)

CONTRATTI CON IL CONSUMATORE CONTRATTI TRA PROFESSIONISTI

CONTINUA
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Le clausole di esonero della responsabilità
del Provider

È vessatoria (= 
nulla) la clausola 

che esclude la 
garanzia per vizi 
(non conosciuti 

dal venditore) sul 
funzionamento 

della cosa

CONTRATTI CON IL CONSUMATORE CONTRATTI TRA PROFESSIONISTI

Tutela più intensa Tutela meno intensa

Sono nulle anche le clausole di 
esonero della responsabilità

anche per colpa lieve

ESEMPI
È vessatoria (= 

nulla) la clausola 
che in caso di 

inadempimento del 
venditore 

stabilisca un 
massimale 

dell’importo 
risarcibile

Sono nulle soltanto le clausole 
di esonero della responsabilità
soltanto per colpa grave (1229 e 

1341 c.c. )

È valida la clausola che limita o esonera la 
responsabilità del debitore  per impossibilità
sopravvenuta della prestazione se imputabile 
a colpa lieve (1229, co. 1)

Le clausole di limitazione o esonero della 
responsabilità, sono sempre nulle se 
l’inadempimento deriva da violazione di obblighi 
derivanti da norme di ordine pubblico (1229, co.
2)

ONERE DELLA PROVA A CARICO DEL DEBITORE
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Alcuni esempi tipici di clausole di limitazione 
o esonero della responsabilità del Provider

Valida tra professionisti se 
causata da colpa lieve (artt. 1341 
co. 2, 1229 c.c.)

Esclusione di responsabilità
per i danni arrecati dall’errato 
o mancato funzionamento del 
servizio di accesso fornito 
dal provider

CONTINUA

Sempre invalida tra 
professionista e consumatore 
(artt. 33 e 36 co. 2, “Codice del 
Consumo”)

Esclusione di responsabilità
per i danni arrecati dall’errato 
o mancato funzionamento del 
servizio per cause 
riconducibili a fattori esterni; 
p.es. malfunz. reti dati 
telefoniche nazionali ed 
internazionali

Sempre valida, sia tra 
professionisti che tra 
professionista e consumatore
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La responsabilità contrattuale dell’utente 
Dal contatto di accesso a Internet nascono obblighi  anche per l’utente

deve rispettare la netiquette
e le regole previste dai 
codici di autodisciplina 
eventualmente adottati

non può rivendere i servizi 
di accesso alla Rete 
Internet

non deve diffondere 
informazioni relative a 
soggetti che accedono alla 
Rete tramite il suo accesso

deve custodire la password 
che gli è stata assegnata 
per l’accesso alla rete

deve garantire che il 
materiale scaricato da 
Internet è originale e non 
viola le Legge sul Diritto 
d’Autore



http://www.massimofarina.it - Dott . Massimo Farina - massimo@massimofarina.it

FORMAZIONE FORENSE
Torino 12 giugno 2008
Milano 13 giugno 2008

MODULO V
DIRITTO E NUOVE TECNOLOGIE 

La responsabilità contrattuale dell’utente 
Il contratto d’accesso prevede spesso una clausola risolutiva espressa

nel caso che una determinata 
obbligazione non sia adempiuta da 
parte dell’Utente, secondo le 
modalità stabilite, la risoluzione si 
verifica di diritto (art. 1456 c.c.)

Lo scioglimento del vincolo contrattuale 
opera automaticamente (senza che 
occorra una pronuncia giudiziale); è
sufficiente che il contraente interessato 
alla risoluzione dichiari alla parte 
inadempiente di volersi avvalere della 
clausola. 

il contenuto della clausola dev’essere 
determinato in maniera precisa

La clausola deve rispettare la disciplina delle 
clausole abusive a tutela del consumatore

Alcuni esempi di comportamenti 
sanzionati con la clausola 
risolutiva espressa

Mancato pagamento del canone

Commissione di attività illecita tramite la rete

Download di materiale in violazione della LDA



http://www.massimofarina.it - Dott . Massimo Farina - massimo@massimofarina.it

FORMAZIONE FORENSE
Torino 12 giugno 2008
Milano 13 giugno 2008

MODULO V
DIRITTO E NUOVE TECNOLOGIE 

La responsabilità extracontrattuale del Provider

D.Lgs. 70/2003 (artt. 14-16)

E’ necessario distinguere tra: 

� MERE CONDUIT: attività di semplice trasporto (servizi di posta 
elettronica e di servizi di connessione a Internet);

� CACHING: attività di memorizzazione intermedia e temporanea 
di informazioni effettuata allo scopo di rendere più efficace il 
successivo inoltro ad altri destinatari che ne hanno fatto richiesta;

� HOSTING: attività di memorizzazione di informazioni fornite 
(messa a disposizione di uno spazio server per siti o pagine web).
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La responsabilità extracontrattuale del Provider

Assenza dell'obbligo generale di sorveglianza

I fornitori di servizi non hanno alcuna 
responsabilità per i contenuti, a 
condizione che non intervengano in 
alcun modo sui contenuti stessi.

REGOLA GENERALE Si tratta di una 
regola già

ampiamente prevista 
dal nostro 

ordinamento

le attività di trasmissione e instradamento delle 
informazioni sono qualificabili come forme di 
'intervento' che potrebbero rientrare tra le cause 
di non esenzione della responsabilità.

ATTENZIONE
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a) non dia origine alla trasmissione;

b) non selezioni il destinatario della trasmissione;  
c) non selezioni né modifichi le informazioni trasmess e

IL PRESTATORE NON È RESPONSABILE DELLE 
INFORMAZIONI TRASMESSE A CONDIZIONE CHE

L'autorità giudiziaria o quella amministrativa, 
avente funzioni di vigilanza, può esigere, anche in  
via d'urgenza, che il prestatore, […] impedisca o 
ponga fine alle violazioni commesse.

COMMA 3
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IL PRESTATORE NON È RESPONSABILE DELLA MEMORIZZAZION E 
AUTOMATICA, INTERMEDIA E TEMPORANEA DI TALI INFORMA ZIONI 
EFFETTUATA AL SOLO SCOPO DI RENDERE PIÙ EFFICACE IL 
SUCCESSIVO INOLTRO AD ALTRI DESTINATARI A LORO RICH IESTA, A 
CONDIZIONE CHE:
a) non modifichi le informazioni;
b) si conformi alle condizioni di accesso alle informazioni;
c) si conformi alle norme di aggiornamento delle informazioni, indicate in un 

modo ampiamente riconosciuto e utilizzato dalle imprese del settore;
d) non interferisca con l'uso lecito di tecnologia ampiamente riconosciuta e 

utilizzata nel settore per ottenere dati sull'impiego delle informazioni;
e) agisca prontamente per rimuovere le informazioni che ha memorizzato, o 

per disabilitare l'accesso, non appena venga effettivamente a 
conoscenza del fatto che le informazioni sono state rimosse dal luogo 
dove si trovavano inizialmente sulla rete o che l'accesso alle informazioni 
è stato disabilitato oppure che un organo giurisdizionale o un'autorità
amministrativa ne ha disposto la rimozione o la disabilitazione.
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l'autorità giudiziaria o quella amministrativa avente 
funzioni di vigilanza può esigere, anche in via 
d'urgenza, che il prestatore, […] appena illustrato, 
impedisca o ponga fine alle violazioni commesse

COMMA 2
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IL PRESTATORE NON È RESPONSABILE DELLE INFORMAZIONI 
MEMORIZZATE A RICHIESTA DEL DESTINATARIO, A 
CONDIZIONE CHE DETTO PRESTATORE:

a) non sia effettivamente a conoscenza del fatto che l'attività o 
l'informazione è illecita e, per quanto attiene ad azioni risarcitorie, 
non sia al corrente di fatti o di circostanze che rendono manifesta 
l'illiceità dell'attività o dell'informazione;

b) non appena a conoscenza di tali fatti, su comunicazione delle
autorità competenti, agisca immediatamente per rimuovere le 
informazioni o per disabilitarne l'accesso.

DEROGA

LE DISPOSIZIONI DI CUI SOPRA NON SI APPLICANO SE IL  
DESTINATARIO DEL SERVIZIO AGISCE SOTTO L'AUTORITÀ O IL 

CONTROLLO DEL PRESTATORE
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L'autorità giudiziaria o quella amministrativa 
competente può esigere, anche in via 
d'urgenza, che il prestatore, nell'esercizio 
delle predette attività, impedisca o ponga 
fine alle violazioni commesse

COMMA 3
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COMMA 1

Nella prestazione dei servizi 
di mere conduit, caching e 
hosting, di cui sopra, il 
prestatore non è
assoggettato ad un obbligo 
generale di sorveglianza 
sulle informazioni che 
trasmette o memorizza, né
ad un obbligo generale di 
ricercare attivamente fatti o 
circostanze che indichino la 
presenza di attività illecite

Fatte salve le disposizioni di cui agli articoli 14,  
15 e 16 del provvedimento, già illustrate, il 
prestatore è comunque tenuto:
a) ad informare senza indugio l'autorità
giudiziaria o quella amministrativa avente 
funzioni di vigilanza, qualora sia a conoscenza 
di presunte attività o informazioni illecite 
riguardanti un suo destinatario del servizio 
della società dell'informazione;
b) a fornire senza indugio, a richiesta delle 
autorità competenti, le informazioni in suo 
possesso che consentano l'identificazione del 
destinatario dei suoi servizi con cui ha accordi 
di memorizzazione dei dati, al fine di 
individuare e prevenire attività illecite.

COMMA 2
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il prestatore è civilmente responsabile del 
contenuto di tali servizi nel caso in cui, richiesto  
dall'autorità giudiziaria o amministrativa avente 
funzioni di vigilanza, non abbia agito 
prontamente per impedire l'accesso a detto 
contenuto, ovvero se, avendo avuto conoscenza 
del carattere illecito o pregiudizievole per un 
terzo del contenuto di un servizio al quale 
assicura l'accesso, non abbia provveduto ad 
informarne l'autorità competente

COMMA 3
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SEZIONE C
Nomi a Dominio: le nuove regole
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PREMESSA

Il World Wide Web, 
definisce una 

particolare struttura 
architettonica 

composta da  risorse, 
distribuite su migliaia 

di macchine nel 
mondo, accessibili 

attraverso 
un’applicazione di tipo 

client denominata 
browser

La veloce diffusione 
del web, pone il 

problema legato alla 
memorizzazione delle 

stringhe numeriche 
(quelle di cui è

composto il numero 
IP) per il 

raggiungimento dei 
nodi della rete presso i 

quali si vogliono 
reperire risorse. 
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PREMESSA

L’indirizzo IP, 
costituisce 

l’equivalente virtuale 
dell’indirizzo fisico 

dell’individuo

si tratta di una 
sequenza di quattro 
numeri decimali (per 
un totale di 32 bit) 

separati da un punto 
(es. 80.241.161.249)

Difficoltà di 
memorizzazione degli 

indirizzi IP 

Invenzione del 
sistema DNS

(Domain Name Sistem)
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Struttura del Struttura del DomainDomain NameName

COMPOSTO DA 2 ELEMENTI LESSICALI

Esempi

www.massimofarina .it

www.iacciarbitration .org

TLD SLD

Identifica la nazionalità ovvero 
la tipologia del sito web

E’ di libera espressione 
dell’utente: nome di fantasia 
ovvero del nome reale di un 

soggetto, fisico o giuridico, o 
di una cosa.
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Top Level Domain

“.info” = Organizzazioni o Aziende 
private che forniscono 
informazioni via Internet

“eu.” = Europa

“.biz” = E-business“.ch” = Svizzera

“.edu” = Enti educativi o scolastici“.jp” = Giappone

“.net” = Networks“.fr” = Francia

“.org” = Organizzazioni o Enti no 
profit

“.uk” = Gran Bretagna

“.com” = Enti commerciali“.it “ = Italia

Generic(gTLD)Country Code(ccTLD)

Principali Domini di Primo Livello
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Le regole per l’assegnazione, sospensione e 
revoca  dei Domain names

AUTORITA’ PER L’ASSEGNAZIONE ED IL COORDINAMENTO

ICANN 
(Internet Corporation for Assigned Names and Numbers ) 

costituita nell’ottobre del 
1998 ed ha la natura 

giuridica di associazione 
no profit

svolge le sue funzioni a 
livello locale per mezzo 

delle singole 
Registration Authority

(RA) nazionali
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Struttura ICANN

Registration
Authority
nazionali 

ICANN

R.A. Italiana:
Registro

DAL 2 AGOSTO 2004
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LA R.A. ITALIANA

In origine
Naming Authority

Registration Authority

Oggi
(dal 2 agosto 2004)

Registro

Commissione Regole

Produce le Regole e le Procedure in base alle quali  si assegnano i ccTLD
“it”

Effettua le assegnazioni de i ccTLD “it”

Cessata il 12 luglio 2005
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I Mantainers

La procedura di assegnazione può dirsi conclusa quando, 
pervenuta al Registro la documentazione richiesta, e 
verificata la sua validità, l’indirizzo elettronico assegnato 
viene caricato nel “Database dei Nomi Assegnati” (DBNA).

“organizzazioni che effettuano le registrazioni asincrone di nomi a dominio per 
conto dei Registranti secondo il regolamento di assegnazione e gestione dei 
nomi a dominio sotto il ccTLD it”. 

Le richieste di registrazione dei nomi di dominio pervengono al Registro per il tramite 
di ulteriori soggetti intermediari denominati “Mantainers” (o MNT)

Definiti all’art. 1.4 del Regolamento di Assegnazione
e gestione dei nomi a dominio nel ccTLD (RAG )
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Lettera diAssunzione diResponsabilità(LAR)

FORMA VINCOLATA 

A PENA DI IRRICEVIBILITA’

Dichiarazione scritta che il richiedente 
deve inviare al Registro in allegato alla 
richiesta di assegnazione (art. 4.1 del 
RAG)

Il Richiedente 
assume la 
responsabilità
civile e penale 
dell’uso del 
nome 
assegnatogli

FORMA
la LAR dovrà essere 

redatta secondo i 
modelli e nel rispetto 

delle procedure  
predefinite  nelle 

Guideline tecniche.
Le LAR non conformi 

a quanto sopra 
specificato saranno 

respinte . […]

FUNZIONI

Stabilire l’ordine 
cronologico delle 
richieste di registrazione.
(“first come, first served”= 
“prior in tempore potior in 
iure” =primo arrivato, primo 
servito)
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Il nome a dominio assegnato può essere anche oggett o di successione a titolo 
universale o particolare, trasformazione societaria,  cambio denominazione, 
cessione di ramo d’azienda, fusione o incorporazione

Il nome a dominio assegnato può essere oggetto di t rasferimento, in capo ad 
altro soggetto (art. 4.2.3 RAG)

Il trasferimento del Domain Name Assegnato

lnvio al Registro di un 
documento cartaceo contenente 
le generalità del corrente e del 

nuovo Registrante e sottoscritto 
dagli stessi 

Procedura di trasferimento

Procedura di trasferimento

La procedura è identica a 
quella sopra descritta, salvo 

che il documento contenente le 
generalità del corrente e del 

nuovo Registrante è
sottoscritto da quest’ultimo ”

STATUS: “ACTIVE,AUTO-RENEW”

STATUS: “ACTIVE,AUTO-RENEW”
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La Sospensione del Domain Name Assegnato

il Registro può sospendere d’ufficio l’assegnazione di 
un nome a dominio nell’ipotesi in cui: 

Art. 5.3 RAG

STATUS: “REGISTRY-HOLD”

1. contestualmente alla registrazione

2. ravvisandone la necessità e l’urgenza

proceda alla verifica, attraverso evidenza documenta le, 
“ di quanto dichiarato dal Registrante nella LAR .

N.B.: Status di attesa per la 
ricezione e verificazione della 
documentazione
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•a seguito di una sentenza 
passata in giudicato 
ovvero
•a seguito di provvedimento 
emesso da un’altra Autorità
competente (es. arbitro)

La Revoca del Domain Name Assegnato
Art. 5.4 RAG

1. su richiesta dell’Autorità competente

2. per mancanza dei requisiti soggettivi

3. per mancanza di visibilità e 
raggiungibilità del nome a dominio

4. per mancata presentazione dei 
documenti richiesti al registrante

Se vengono meno, 
successivamente, i requisiti 
necessari per l’assegnazione

Il dominio non soddisfa la 
verifica di visibilità e 
raggiungibilità

mancato ricevimento
della documentazione 
richiesta a suffragio di quanto 
dichiarato nella LARSTATUS: “REVOKED”
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Principali fattispecie lesive dei Domain Names
La maggior parte delle controversie, che ruotano at torno 
all’uso di nomi a dominio, è generata dalla diffusio ne di 

fenomeni come questi

Registrazione accaparramento di 
nomi a dominio corrispondenti a 

marchi o nomi altrui, effettuata da 
chi non ne abbia il diritto a fini di 

concorrenza sleale o per la 
rivendita a prezzi maggiori dell’

effettivo costo.

Registrare di nomi a dominio 
molto simili a marchi o nomi altrui, 

differenziandosi per minime 
difformità letterali imputabili a 

errori di digitazione (ad esempio 
microsofd.it confondibile con 

microsoft.it).

CYBERSQUATTING TYPOSQUATTING
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La risoluzione delle dispute: le strade percorribili

FONTI
Il Regolamento per la 
Risoluzione delle dispute nel 
country code Top Level
Domain “.it” (abbreviato: 
Regolamento dispute ) 

[versione 1.0, del 18 gennaio 2007 ]

PRINCIPALE

Modalità di accreditamento dei 
Prestatori del Servizio di 
Risoluzione extragiudiziale 
delle Dispute nell’ambito del 
ccTLD .it
[versione 1.0, del 18 gennaio 2007 ]

Guidelines per la risoluzione 
delle dispute nel ccTLD .it

[versione 1.0, del 2 febbraio 2007 ]

RICHIAMI
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La risoluzione delle dispute: le strade percorribili

• l’arbitrato
• la procedura di riassegnazione 

di nome a dominio sottoposto a 
procedura di opposizione 

La premessa del Regolamento dispute enuncia la possibilità
di risoluzione attraverso il ricorso ai seguenti ri medi

• la trattativa commerciale
•Il ricorso al Giudice Ordinario

AD ESSI SI AGGIUNGONO
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I comportamenti lesivi: la liberalizzazione

Prima del 15 dicembre 1999

� Le regole di Naming consentivano la registrazione di 
un solo indirizzo internet per i soggetti economici 
provvisti di partita IVA.
� La persona fisica priva di partita IVA era negata 
qualunque possibilita' di registrazione. 

Dal 15 dicembre 1999 – LIBERALIZZAZIONE -

� I soggetti economici provvisti di partita IVA possono 
registrare un numero illimitato di Domain Names
� Le persone fisiche possono registrare un solo 
indirizzo. 
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Effetti della liberalizzazione

DAL 16 DICEMBRE 1999

la Registration Authority Italiana è sommersa da richieste di 
registrazione di

nuovi nomi a dominio.it

Dal 15 dicembre 1999 al 15 gennaio 2000, è stato sos peso il 
servizio di registrazione domini “.it”, per consentire  alla 
Registration Authority Italiana di smaltire le numero se 
richieste di registrazioni commerciali pervenute dop o la 
liberalizzazione

Si diffonde il fenomeno del Cybesquatting: 
qualcuno arriva a registrare fino a 500.000 domini “.it”
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Le soluzioni contro il Cybersquatting

Necessario trovare un modo, alternativo alla giusti zia ordinaria
(troppo lunga e dispendiosa) per tutelare i titolar i di nomi

e marchi, oggetto di accaparramento da parte dei cy bersquatters

La prima soluzione arriva 
dall’ICANN

[supportata dall'Organizzazione
Mondiale per la Proprietà Industriale ]

Introduzione per
i nomi a dominio con 

estensione .com, .net, e 
.org di un procedimento

amministrativo di 
risoluzione delle dispute 
relative ai nomi a domino
rapido ed efficace (le c.d. 

MAP - Mandatory
Administrative
Proceedings)
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Le MAP dell’ICANN

Un nome a dominio si considera registrato abusivame nte e 
viene quindi riassegnato ad un terzo che lo reclami , quando 

questi dimostri cumulativamente che:

A. il nome a dominio è identico o di similitudine tale da indurre 
in confusione in relazione ad un marchio su cui egli vanta 
dei diritti;

B. l’assegnatario del nome a dominio non abbia diritti o 
legittimi interessi in relazione al suddetto dominio;

C. il nome a dominio sia stato registrato e venga usato in 
malafede;
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Procedure Italiane di riassegnazione

Anche l’Italia dal settembre 2000 decide di dotarsi  di procedure 
ispirate alla MAP di ICANN (procedure di riassegnaz ione)

1. Regolate dalle Regole di 
Naming;

2. Gestite dalla Naming Authority
Italiana per mezzo di 

3. Enti Conduttori Autorizzati

IN ORIGINE
1. Regolate dal 

Regolamento dispute del 
Registro;

2. Gestite dal Registro per 
mezzo di 

3. Prestatori del Servizio di 
Risoluzione delle 
Dispute” (PSRD)

OGGI
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Le procedure di riassegnazione italiane

Un nome a dominio si considera registrato abusivame nte e 
viene quindi riassegnato ad un terzo che lo reclami , quando 

questi dimostri cumulativamente che:

A. il nome a dominio contestato sia identico o tale da indurre 
confusione rispetto ad un marchio su cui egli vanta diritti, o 
al proprio nome e cognome ;

B. l’attuale assegnatario (resistente) non abbia alcun diritto o 
titolo in relazione al nome a dominio contestato;

C. il nome a dominio sia stato registrato e venga usato in mala 
fede
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Procedure Italiane di riassegnazione (FASI) 

Il procedimento è caratterizzato da 
Rapidità

Semplicità

1) Il Ricorrente sceglie il PSRD 
potendo stabilire se la 
procedura verrà gestita da un 
collegio di tre arbitri o da un 
arbitro unico

2) Il PSRD riceve il ricorso via e-
mail e in formato cartaceo 
provvedendo all’invio al 
resistente

3) Entro i 25 giorni successivi il 
resistente può replicare

4) Decorso tale termine il PSRD 
nomina l’arbitro (o collegio)

5) Entro i 15 giorni  successivi il 
PSRD decide

6) Entro 4 giorni dalla decisione il 
PSRD comunica la decisione 
alle parti
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Riassegnazione e ricorso al giudice ordinario
Il Resistente può, entro 15 giorni dalla 

data in cui le è pervenuta la 
decisione del collegio, comunicare 
al Registro di aver iniziato un 
procedimento giudiziario in 
relazione al nome a dominio 
contestato

(per tale effetto si blocca l’esecuzione 
della decisione e la riassegnazione 
del nome a dominio.)

Concluso il procedimento 
di riassegnazione

Il Resistente non avvia, entro 15 giorni, 
alcun procedimento giudiziario in 
relazione al nome a dominio 
contestato e il Registro revoca la 
registrazione al precedente 
assegnatario e riassegna il dominio  
al vincitore

NOTA: il  costo del procedimento è
sostenuto interamente dal Ricorrente e 

deve essere versato in anticipo
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Procedure Italiane di riassegnazione 

RIEPILOGANDO

1) non hanno natura giurisdizionale (le parti possono liberamente adire il 
giudice ordinario)

2) non si pronunciano sul diritto del ricorrente al marchio o al nome 
ma se il nome a dominio sia stato registrato in malafede da chi non 
ne avesse diritto.

3) non possono disporre risarcimenti danni, né condannare il resistente 
soccombente al rimborso, verso il ricorrente, delle spese della 
procedura, né condannare il ricorrente soccombente al risarcimento 
delle spese di difesa sostenute dal resistente.
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Condizioni per la Riassegnazione

Non è necessario che l’assegnatario del nome a dominio, per poter confermare la 
propria titolarità sull’indirizzo assegnatogli, abbia diritti o interessi legittimi in 

relazione al suddetto dominio

deve provare che prima di avere avuto notizia della contestazione, ha 
usato, in buona fede, o si è preparato oggettivament e ad usare il 

nome a dominio o un nome ad esso corrispondente, pe r offerta al 
pubblico di beni e servizi

Deve provare di essere conosciuto, personalmente o come ente, con 
il nome corrispondente al nome a dominio registrato , anche se non 

ha registrato il relativo marchio

MA

OPPURE
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FATTISPECIE SINTOMATICHE DI MALAFEDE

L’articolo 3.7 delle Regolamento dispute elenca gli indici presuntivi di mala 
fede, che sostanzialmente ricalcano quanto previsto anche dalle 
procedure MAP dell’ICANN e ADR dell’EURID

c)  la circostanza che il nome a dominio sia stato registrato dal resistente 
con lo scopo primario di danneggiare gli affari di un concorrente o di 
usurpare nome e cognome del ricorrente

a) circostanze che inducano a ritenere che il nome a dominio è stato 
registrato con lo scopo primario di cedere, concedere in uso o in altro 
modo trasferire il nome a dominio al ricorrente, titolare di un nome oggetto 
di un diritto riconosciuto o stabilito dal diritto nazionale o comunitario, o ad 
un suo concorrente, per un corrispettivo, monetario o meno, che sia 
superiore ai costi ragionevolmente sostenuti dal resistente per la 
registrazione ed il mantenimento del nome a dominio;

ECCONE ALCUNE
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Confrontro tra procedure di riassegnazione italiane e  
procedure MAP dell’ICANN.

Legittimazione attiva: i legittimati attivi ad entrambe le procedure sono 
esclusivamente coloro che hanno diritto alla registrazione di un ccTLD “.it”
o di un gTLD. Ciò rappresenta una necessaria conseguenza del fatto che 
a conclusione della procedura di riassegnazione, non è possibile chiedere 
la mera cancellazione del nome a dominio contestato ma esclusivamente 
la registrazione in capo al ricorrente.

Diritti tutelabili: le Regole italiane tutelano anche il diritto al nome delle 
persona fisica; le MAP di ICANN soltanto il diritto al marchio.



http://www.massimofarina.it - Dott . Massimo Farina - massimo@massimofarina.it

FORMAZIONE FORENSE
Torino 12 giugno 2008
Milano 13 giugno 2008

MODULO V
DIRITTO E NUOVE TECNOLOGIE 

Onere della prova : il Regolamento italiano prevede a carico di entrambe 
le parti la dimostrazione del proprio diritto al nome di dominio. Le MAP 
prevedono per il resistente la semplice prova dell’assenza del diritto al 
nome di dominio in capo al ricorrente.

Tempistica del procedimento : i termini previsti per la procedura italiana 
sono più lunghi: per le repliche del resistente sono previsti 25 giorni di 
calendario a fronte dei 20 giorni stabiliti per le MAP;  per la decisione 
italiana 15 giorni correnti (aumentabili a 30 nel caso di richiesta di 
ulteriori difese dalle parti) a fonte dei 14 giorni stabiliti per le decisioni 
ICANN.

Rapporto tra procedura di riassegnazione e giudizio  ordinario : la 
procedura italiana non può essere intrapresa in pendenza di giudizio o 
di arbitrato sul nome a dominio contestato, e si estingue nel caso di 
giudizio ordinario intrapreso durante il suo corso; le MAP prevedono la 
scelta discrezionale circa la prosecuzione in presenza di un 
procedimento ordinario già avviato o intrapreso nel suo corso.
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La risoluzione delle dispute: le strade percorribili

L’esito del procedimento di riassegnazione è fondato 
sull’interpretazione di regole contrattuali

PRECISAZIONE

non garantisce la conformità dello stesso al complesso 
delle norme dell’ordinamento giuridico

DI CONSEGUENZA

può accadere che un nome a dominio perfettamente 
rispondente al Regolamento di Assegnazione non sia 

altrettanto rispettoso delle posizioni giuridiche soggettive 
riconosciute al singolo dall’ordinamento giuridico

INFATTI
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Difformità tra riassegnazione e procedimento giudiziale

DECISIONE: Il Giudice ha dichiarato l’illegittimità dell’utilizzo di quel dominio da parte del Sig. Luca 
Armani, il quale lo aveva registrato già dal 1997 per pubblicizzare il proprio timbrificio. 
L’assegnatario aveva indubbiamente un titolo per la registrazione di quel dominio coincidente 
con il proprio cognome; egli aveva, altresì, diritto a tenerlo in applicazione del principio “first 
came, first served” eppure ciò che ha prevalso è stato l’articolo 1 della (vecchia) Legge Marchi, 
comma 1 punto c) sulla base del quale il dominio “armani.it” è stato assegnato al noto omonimo 
stilista. Una tale fattispecie, portata dinnanzi al collegio dei saggi (oggi denominati esperti), 
avrebbe avuto certamente un esito opposto in quanto il comportamento del primo assegnatario 
rispondeva esattamente a quanto contenuto nel Regolamento di Assegnazione.

Il Giudice Ordinario potrebbe concludere con esito difforme, o 
addirittura opposto, da quello conclusivo della pro cedura di 

riassegnazione

ESEMPIO

CASO “ARMANI.IT” Tribunale di Bergamo, Sentenza  3 marzo 2003, 
Giorgio Armani S.p.A. c/ Armani Luca
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L’arbitrato
L’articolo 2 del Regolamento dispute prevede, infine, un ulteriore

possibilità di tutela attraverso il ricorso all’arbitrato irrituale. Il 
richiedente l’assegnazione di un Domain Name, con apposita richiesta 
da inviare al Registro, può aderire ad una clausola compromissoria con 
la quale espressamente si impegna a risolvere le eventuali controversie 

sul relativo nome a dominio dinanzi ad un collegio arbitrale.

Si tratta di una procedura stragiudiziale di natura  contrattuale ma che, a differenza 
della procedura di riassegnazione, conferisce maggi ori poteri al collegio decidente

Art. 2.5 del Regolamento dispute:  “ poteri istruttori del collegio arbitrale : 
ricorrendo gravi motivi, su richiesta di una delle parti il collegio arbitrale 
ha facoltà di prendere provvedimenti cautelari relat ivi al nome a dominio 
assegnato oggetto di opposizione. Tali provvedimenti  sono eseguiti dal 
registro. Nel caso vi sia necessità di istruttoria, il collegio arbitrale può 
delegare gli atti di istruzione ad uno solo degli ar bitri. Il Registro è tenuto 
a fornire al Collegio arbitrale tutte le informazion i da esso richieste ”
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La risoluzione delle dispute: le strade percorribili

PRECISAZIONE

FONTI DELLA DECISIONE ARBITRALE: 
• “ gli arbitri giudicano secondo equità, quali amichev oli 

compositori, sulla base del presente Regolamento di spute e delle
norme dell’Ordinamento italiano ”; 

• l’efficacia del lodo arbitrale è equiparata a quella  della 
magistratura ordinaria ed è inappellabile nel merito .

L’unico inconveniente dell’arbitrato è costituito dai costi della 
procedura, assai elevati, soprattutto se raffrontati alle spese 

della procedura di riassegnazione 



http://www.massimofarina.it - Dott . Massimo Farina - massimo@massimofarina.it

FORMAZIONE FORENSE
Torino 12 giugno 2008
Milano 13 giugno 2008

MODULO V
DIRITTO E NUOVE TECNOLOGIE 

La Giustizia Ordinaria

Il Domain Name è tutelato dal codice di proprietà indus triale
Art. 22 D.lgs. 10 febbraio 2005, n. 30

[I] È vietato adottare come ditta, denominazione o ra gione sociale, insegna e 
nome a dominio aziendale un segno uguale o simile all'altrui marchi o se, a 
causa dell'identità o dell'affinità tra l'attività di impresa dei titolari di quei 
segni ed i prodotti o servizi per i quali il marchio  è adottato, possa 
determinarsi un rischio di confusione per il pubbli co che può consistere 
anche in un rischio di associazione fra i due segni.  
[II] Il divieto di cui al comma 1 si estende all'ad ozione come ditta, 
denominazione o ragione sociale, insegna e nome a do minio aziendale di un 
segno uguale o simile ad un marchio registrato per prodotti o servizi anche 
non affini, che goda nello Stato di rinomanza se l'u so del segno senza giusto 
motivo consente di trarre indebitamente vantaggio d al carattere distintivo o 
dalla rinomanza del marchio o reca pregiudizio agli s tessi.
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La Giustizia Ordinaria

LA TUTELA
Art. 118, comma 6, D.lgs. 10 febbraio 2005, n. 30

Salvo l'applicazione di ogni altra tutela, la registrazione di nome a
dominio aziendale concessa in violazione dell'articolo 22 o richiesta in
mala fede, può essere, su domanda dell'avente diritto, revocata oppure

a lui trasferita da parte dell'autorità' di registrazione

NOTA: in tal caso, eccezionalmente, la domanda all’autorità
giudiziaria fa salva l’applicabilità della procedura di riassegnazione
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La Giustizia Ordinaria

Rimane, infine, la possibilità di ricorrere alla giu stizia ordinaria, la 
quale difficilmente consente una reazione rapida, e fficace ed 
economicamente conveniente. I tempi per ottenere un  risultato 
utile potrebbero essere troppo lunghi, soprattutto se raffrontati al 
danno di immagine, subito dal ricorrente, che aumen ta 
proporzionalmente al passare del tempo.

•Va, inoltre, considerato che, spesso le attività di accaparramento di Domain Name
sono, appositamente, svolte da soggetti che agiscono in ordinamenti giuridici 
diversi da quello in cui ha sede l’avente diritto al dominio. 
•Dinanzi ad una tale situazione, i costi eccessivi per il radicamento del giudizio 
all’estero, scoraggiano la scelta a favore di altri rimedi, quali la trattativa 
commerciale o la procedura di riassegnazione, se ne sussistono i presupposti. 
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LICENZA

Attribuzione - Non Commerciale - Condividi allo stess o modo 2.5

� Tu sei libero:
� di riprodurre, distribuire, comunicare al pubblico, esporre in pubblico, rappresentare, 

eseguire o recitare l'opera 
� di creare opere derivate 
� Alle seguenti condizioni:

� Attribuzione. Devi riconoscere il contributo dell'autore originario. 
� Non commerciale. Non puoi usare quest’opera per scopi commerciali. 
� Condividi allo stesso modo. Se alteri, trasformi o sviluppi quest’opera, puoi 

distribuire l’opera risultante solo per mezzo di una licenza identica a questa. 
� In occasione di ogni atto di riutilizzazione o distribuzione, devi chiarire agli altri i termini della 

licenza di quest’opera. 
� Se ottieni il permesso dal titolare del diritto d'autore, è possibile rinunciare ad ognuna di 

queste condizioni. 
� Le tue utilizzazioni libere e gli altri diritti non sono in nessun modo limitati da quanto sopra


